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Sciopero: 1.500 in piazza
per il rinnovodei contratti
«È il giornodi chi soffre»
Andreani: «Nel turismo il 60% prende 11mila euro all’anno»

TRENTO « A d e s s o b a s t a » . Lo
striscione sorretto dai lavora-
tori aderenti a Cgil e Uil rias-
su me le in ten zi on i d ei 1 50 0
tre n tin i c he ieri si so no dati
a pp un t am en to i n v ia Ver di ,
da dove è scattato il corteo in-
detto dalle due sigle, conclu-
sosi davanti al commissariato
de l g over n o. Per ch é « la p a-
zienza è finita», come hanno
ratificato i cori. Dopo la prote-

st a de i la vora tor i de i se tto ri
pubb lici, ieri lo sciopero ge-
nerale ha interessato i dipen-
denti del privato — dall’agri-
colt u ra alla man ifatt ura fino
al terziario — che in Trentino
co n ta 1 40 m ila p er so n e. N el
mirino dei sindacati la propo-
sta di legge di b i lanci o e «le
p o l it ic h e e co n o m ic he e s o -
ciali».

«Questa è la piazza di colo-
r o c h e s o f f r o n o — p r e c i s a
dalla testa della processione il
segretario generale nazionale
della UilTucs, Paolo Andreani
— La questi one centr ale del
Paese è il salario. Senza salari
non si studia, non ci si cura e
non c’è libertà». E riguardo al
terz ia r io , «il pol mo n e occ u-
pazionale centrale per il futu-
ro d el Paese », a detta di A n-
dreani basterebbero i numeri
per comprenderne la «deriva
salariale»: «Anche nel Trenti-
no che vive di turismo sei la-
vor at or i s u di e ci h an n o s t i -
pendi di 11 mila euro all’anno.
È sempre più gonfio il bacino
del cosiddetto lavoro povero,
a bas so reddito». Cos ì anche
il ta glio del cuneo fiscale sa-
rebbe una misura insufficien-
te: «È di ce r to un cont ributo

per i lavoratori, ma di fatto in-
de bo lis ce t ut ta l a co ntr at ta -
z io n e c ol l et t i va . N oi i nve ce
abbiamo bisogno della detas-
sazione dei sa l ari e di un in-
te r ven to c o ra g g io s o co n t ro
l’evasione fiscale».

Traduce in milioni il taglio
de ll e a li qu ote A nd rea G ros -
selli, segretario generale della
C gi l p ro vi n c ia l e: « Ma n ch e -
ranno alla Provincia 42 milio-
ni di eu ro , che per noi vorrà
dire tagli alla sanità pubblica,
al l’ is tr uzi on e e a i s er v iz i. In
Trentino ci sono 120 mila ad-
de tt i ch e no n han no u n au -
m en t o d i s t i pe n d i d a a n n i ,
qu esto è ver gog nos o e i nac-
cettabile». Inoltre, con il con-
siglio provinciale non ancora
avviato, «non potranno esse-
re s ta n zi ate l e r is or se pe r i l
rinnovo dei contratti provin-
ciali — prosegue Grosselli —
T ut to p e r u na q u es t i on e d i
“careghe”. È un brutto giorno
per l’autonomia».

Tra le bandiere accalcate e
le fisc hiett ate, Carla Tatti, in
rappresentanza dei commes-
si, spiega: «Lavoriamo spesso
s e t t e g io r n i s u s e t te , s e nz a
certezza degli orari e dei ripo-
si. Ci hanno portato via anche
la vita sociale per tenere aper-
to di domenica e nei giorni fe-
stivi. Inoltre abbiamo il con -
tratto scaduto dal 2019».

Su lla ste ssa li nea Mi che le
Massimini, per i metalmecca-
ni ci : «La vori amo ot to ore al
giorno con una paga base di
15 00 euro . Il Tren t ino n o n è
p iù u n’ i so l a f el i ce » . E s u ll e
po l iti che prev ide nzi ali p arl a
p e r e s p e r i e n z a p e r s o n a l e :
«Ho com inc iato a lavo r are a
1 7 a n n i , m a p e r a v e r e u n a
pensione decente dovrò con-
tinuare fino a 67».

Enrico Pruner
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Protesta I manifestanti si sono dati appuntamento in via Verdi, poi il corteo ha sfilato fino al commissariato del governo (Pretto/LaPresse)

Pnrr rivisto, il bypass sparito dalle carte
Nella nuova versione del testo depennati i 15 chilometri della circonvallazione. Ianeselli: «Scelta politica»

TRENTO Era nel l’a r ia da due setti mane , o ra è
anche sulla carta. O meglio, non c ’è più: la cir-
convallazione ferroviaria di Trento non figura
più tra le voc i in dicate all’inter no d el P iano
nazionale di ripresa e resilienza così come è
stato presentato ieri da Palazzo Chigi dopo la
revisione ap provata in sede di commissio n e
europea.

La nuova versione del tanto discusso Pnrr è
stata illustrata dagli uffici romani della Presi-
denza del consiglio dei ministri accendendo i
ri fl etto ri su l nu ovo cap ito lo « RePowerE u» ,
che integ ra ulterior i f inanz iame n ti; solo un
pa s sag gio velo ce nel la com uni c azio ne uf fi-
ciale ammetteva c he venivano «confermati i
finanziamenti ai progetti in linea con le con-
dizionalità e le tempistiche» del piano, men-
tre erano stati stralciati quelli considerati «ir-
realizzab i li». T r a ques t i, evi d entemente, an-
che il bypass trentino, su cui è calata silenzio-
sa la scure del ministero. A onor del vero nei
documenti ufficiali della commissione euro-
pea il progetto era indicato quasi in sordina
già all’epoca della stesura del 2021: nel capito-
lo re la tivo a l p oten zi a me nto fer rov ia rio —
piu ttosto corpos o, con molti prog etti pe r i l
Sud Italia e il potenziamento di linee decisive

lu n go tu t to i l Pa es e — l a c ir co nva ll a zi on e
compariva solamente in due voci tabellari, la
M3C1-7 e la M3c1-9, entrambe titolate «Linee
ad alta velocità nel Nord che collegano all’Eu-
ropa», la prima che oltre al tratto trentino del-
la Verona - Brennero includeva anche Liguria
-Alpi, Brescia -Verona. Verona - bivio Vicenza,

Rho - Parabiago e Pavia -Milano Rogoredo, e
la seconda per «180 chilometri di ferrovia ad
alta velocità per passeggeri e merci sulle linee
Brescia - Verona - Vicenza - Padova, Liguria -
Alpi, Verona - Brennero». La prima delle due
voci non esiste più, la seconda è stata rimodu-
lata togliendo esattamente i 15 chilometri che
la t abella del 2021 riservava alla Circonvalla-
zione di Trento. E il capoluogo trentino non
riappare più in nessuna delle 482 pagine del
testo revisionato. A differenza della linea Mi-
lano - Genova, che come volevano i più mali-
ziosi (o, a questo punto, i meglio informati) è
rimasta blindata dentro al Pnrr, forse proprio
grazie al «sacrificio» del bypass sui tavoli ro-
mani.

Ieri sera, al momento della pubblicazione
del nuovo testo europeo, gli uffici provinciali
e comunali ancora non avevano avuto modo
di verificare l’esclusione, ma i tecnici in com-
penso spiegavano come la sostanza del pro-
getto non cambierà: il finanziamento divente-
rà statale e non nazionale, le procedure figlie
del Pnrr restano in vigore e le scadenze sono
fatte salve dai contratt i già firm ati, che non
possono essere disattesi oltre i margini previ-
sti — più laschi di quelli che voleva Bruxelles,

ce r to , m a n o n a bb a st a n za da t ra s fo rm a re
un’opera «lampo» in quindici anni di cantieri
cittadini. Un rallentamento, in seguito alle in-
dagini in corso, è chiaramente inevitabile, an-
che perché dovrebbe essere quello il motivo
del depennamento europeo. Le rassicurazio-
ni, comunque, dovrebbero essere più esplici-
te secondo il sindaco Franco Ianeselli, che ieri
ha ricordato come Trento non abbia in ballo
so lo il b ypa ss ma a nch e il pi a no in tegr ato,
l’interramento dei binari del percorso storico,
il Nordus. «Non sono stupito dell’esclusione,
comunque — commentava il primo cittadino
— L a scel t a di togliere i fina n ziament i Pnr r
non è di natura tecnica, ma politica. Non cre-
do sia uti le giust ifica r la con alibi o pretest i
che hanno inciso poco, visto che la decisione
è stata influenzata in modo determinante dal
pe so po lit ico d ell e di ver se re gio ni. V ist a la
complessità della questione ambientale, per
no i l ’in da gi ne d el la P roc ur a è u n’i ni zia ti va
che va a tutela della sicurezza, dei cittadini e
dei lavoratori del cantiere. Abbiamo totale fi-
ducia nella Procura, che sta lavorando con la
fattiva collaborazione del Comune».

Giacomo Costa
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Il cantiere Un tratto già interessato dai lavori

Il piano

Parco dello Stelvio,
abbattuti 127 cervi
in meno di un mese

S
ono già 127 i cervi abbattuti dai
cacciatori nell’ambito del «Piano di
conservazione e gestione del cervo nel

Parco Nazionale dello Stelvio Trentino»,
avviato lo scorso 7 novembre. Più nel
dettaglio nel comune di Rabbi il prelievo è
stato di 60 capi, su 72 previsti. A Peio
invece, anche a causa delle diverse
caratteristiche morfologiche delle aree
interessate, gli abbattimenti si sono
fermati poco più di metà, con 67 capi
prelevati sui 108 previsti. «Il piano — si
legge nella nota della Provincia — è
entrato ormai a regime e procede
regolarmente, così come il sistema di
monitoraggio che consentirà di fornire un
bilancio complessivo rispetto ai risultati e
agli effetti». Questo nonostante
l’opposizione da parte delle associazioni
animaliste e delle circa 7.000 firme della
petizione lanciata da Bearsandothers.

L’altro ieri la Giunta provinciale ha
approvato una delibera per prevedere che
nell’area a ridosso del centro abitato di
Peio a intervenire siano gli agenti del
Corpo forestale trentino, anziché i
cacciatori iscritti alle sezioni della Val di
Sole. «L’obiettivo del piano — ricorda la
Provincia — è quello di mitigare e ridurre
gli squilibri ecologici provocati dalla
sovrabbondanza di questa specie, in
particolare i problemi causati agli altri
ungulati, come il camoscio e il capriolo,
ma anche al patrimonio forestale e
prativo». Per il 2023 il piano di
abbattimenti si concluderà entro il 23
dicembre, data entro la quale è previsto il
prelievo di 180 esemplari. L’obiettivo è
quello di mantenere all’interno dei confini
dell’area protetta una popolazione di circa
900 cervi, in cinque anni infatti si potrebbe
arrivare a uccidere fino a 1.500 ungulati.

Tiziano Grottolo
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La protesta

Polizia

Adolescenti
«terribili»
a Carisolo

D
a tempo in paese
segnalavano quel
gruppetto di

ragazzini «terribili» che
creavano gran scompiglio
tra le vie, con
atteggiamenti intimidatori.
La questura di Trento non
ha perso tempo e ha
effettuato un servizio
straordinario di controllo
con il Reparto prevenzione
crimine della Lombardia, i
cinofili di Padova e i
carabinieri di Carisolo e la
polizia locale, riuscendo a
intercettare i sei
minorenni. Uno di loro
aveva 3,94 grammi di
hashish. Altri 5,5 grammi
di hashish sono stati trovati
poco distanti. Sono stati
controllati anche tre locali.
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L’operazione

Carte clonate
con lo skimmer
Due denunce

A
vrebbero tentato di
clonare le carte di
credito e le tessere

bancomat posizionando lo
skimmer in una colonnina
per il pagamento
automatizzato del prelievo
di carburante. Ma il
responsabile del
distributore si è accorto e
ha allertato la polizia. È
accaduto giovedì mattina.

La squadra mobile si è
mossa subito e ha
sequestrato il dispositivo,
poi ha analizzato i filmati di
sorveglianza. Le immagini
avevano ripreso in modo
chiaro l’auto e la targa di
due uomini. Incrociando i
dati, la polizia è riuscita a
risalire a due romeni che
sono stati denunciati.
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Grosselli
Tagliando
le aliquote
manche-
ranno alla
Provincia
42milioni
di euro

Ungulati Alcuni cervi al pascolo
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